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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 3 giugno 2021, n. 232
PSR Puglia 2014 - 2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste” – Sottomisura 8.5 “Investimenti tesi ad accrescere la resilienza ed il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali”. Azione 3. Proponente: Donato Leonardo Riccio. Comune di Vieste 
(FG). Valutazione di incidenza (screening). ID_5833

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Mariangela Lomastro

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii.;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 
2008, n. 15, in recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 
Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 2007.”
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”;
VISTA la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 
cui con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA;
VISTO l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, ha 
stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti per 
i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o 
suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche”;
VISTA la Determina n. 11 del 13 maggio 2020 della Direzione del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione con cui è stato conferito l’incarico di direzione ad interim del Servizio VIA e 
VINCA alla Dott.ssa Mariangela Lomastro;
VISTA la Determina dirigenziale n. 176 del 28/05/2020 della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”
VISTA la Determina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio n. 281 del 18/12/2020 avente oggetto “DGR n. 254 del 2 marzo 2020 “Avvio della procedura di 
prevalutazione sito specifica per gli interventi del PSR Puglia 2014/2020 ‐ Misura 8 “Investimenti nello sviluppo 
delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste” e istituzione della relativa task force 
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regionale” ‐ Nomina dei componenti della task force regionale di competenza del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio”
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTO la DGR n. 85 del 22 gennaio 2021 avente ad oggetto: “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. 
Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in 
essere delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei Servizi 
strutture della G.R.”;
VISTA la Determina n.00002 del 28/01/2021 codice cifra 006/DIR/2021/00002 avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n.85 “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. Dipartimento G.R. 
deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n. 211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in essere delle Sezioni 
di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle 
strutture della Giunta Regionale – Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 avente oggetto: “Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore 
del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 aprile 2021 n. 678 con cui l’Ing. Paolo Garofoli è stato 
nominato Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana;
VISTA la Determina n. 13 del 29/04/2021, codice cifra 006/DIR/2021/00013, avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere 
delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione 
in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.” - Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di 
Servizio;

VISTI altresì:

−	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
−	 la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1327 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 

31-8-2018);
−	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
−	 il R.R. 28/2008;
−	 il R. R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
−	 la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
−	 la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
−	 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 21 marzo 2018  “Designazione 

di 35 zone speciali di conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della 
Regione Puglia. (18A02342) (GU Serie Generale n.82 del 09-04-2018), con cui il SIC IT9110004 “Foresta 
Umbra” è stato designato come ZSC;

−	 l’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di 
stabilità regionale 2018)”;



                                                                                                                                41031Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del 17-6-2021                                                                                     

−	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

−	 le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 6, 
paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 28 
novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano

PREMESSO che:
−	 con nota acquisita al prot. AOO_089/05/06/2020 n. 6858, il proponente, Riccio Donato Leonardo ha 

inviato istanza volta al rilascio del parere di Valutazione di incidenza (screening) relativo agli interventi in 
oggetto trasmettendo la documentazione prevista dalla D.G.R. n. 360/2006 e s.m.i.;

−	 con nota prot. AOO_089/03/05/2021 n. 6473 il Servizio VIA e VINCA richiedeva le seguenti integrazioni 
documentali:
1. shapefile di tutte le opere che si prevede di realizzare, correttamente georeferenziati nel sistema di 

riferimento WGS 84 – fuso 33N;
2. parere dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, ovvero evidenza dell’inoltro 

dell’istanza al predetto Ente volta all’espressione del parere di competenza, ai sensi dell’art. 6 c. 4 bis 
della L.R. 11/2001 e s.m.i., ovvero adesione al parere di cui alla nota prot. n. 13026 del 12/11/2019 
della medesima Autorità;

3. attestazione del versamento degli oneri istruttori ex art. 9 della LR 17/2007 a favore della Regione 
Puglia (c/c 60225323 ovvero IBAN IT94D0760104000000060225323, cod. 3120, intestato a “Regione 
Puglia - tasse, tributi e proventi regionali”), pena il mancato avvio dell’istruttoria ai sensi del c. 2 del 
predetto articolo di legge.

−	 con PEC del 15/05/2021 acquisita al protocollo AOO_089/17/05/2021 n. 7228 il proponente ha riscontrato 
la nota 6473/2021 trasmettendo le integrazioni di cui ai precedenti punti; 

−	 l’Ente parco Nazionale del Gargano, invitato ad esprimersi ai fini della valutazione di incidenza per 
l’intervento in oggetto, non ha riscontrato la nota 6473/2021 nei termini indicati nella stessa;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Secondo quanto riportato nell’elaborato “Relazione tecnica analitica descrittiva” trasmesso in allegato 
all’istanza, gli interventi sono volti alla valorizzazione del bosco dal punto di vista didattico, ricreativo e 
turistico.
Nello specifico è prevista la realizzazione delle seguenti opere:
−	 ripristino sentiero esistente mediante taglio con decespugliatore a spalla/motosega della vegetazione 

infestante la sede viaria e ripulitura delle pendici di ciascun lato della pista;
−	 realizzazione staccionata in legname per una lunghezza di 200 m;
−	 realizzazione di area giochi per bambini e attrezzamento sentieristica mediante installazione di: n. 1 

scivolo, n.1 altalena bilico, n.1 asse equilibrio in legno, n. 1 giostrina, n. 12 nidi artificiali, n. 5 tavoli pic 
nic, n. 5 panchine, n. 6 bacheche;

−	 realizzazione di struttura in legno adibita a punto di informazione per la didattica ambientale costituita 
da struttura prefabbricata in legno di dimensioni mt. 4x4 openspace così composta: strutture a telaio 
portante in legno lamellare con pareti da 70 mm coibentate con isolante Styrodur da 30 mm; pavimento, 
pareti e sottotetto sono in abete impregnato, le finestre e le porte sono monoblocco con vetrocamera e 
scuri. Grondaia in resina testa di moro e profili tetto in lamiera zincata. Tetto isolato con doppia guaina 
incrociata (guaina Scudotherm da 44 mm+ guaina granigliata adesiva rosso coppo o grigia. Bagno interno 
1,50x1,50 mt con wc chimico e lavabo con serbatoio. La struttura sarà inoltre arredata con 2 scrivanie 
con 4 sedute per angolo informazione, 1 mobile con ante e serratura cm. 100x45 e h 100, Stufa in 
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pellet, Macchina caffè, Bollitore acqua elettrico, 1 divano letto e tavolino basso, 10 sedute apri e chiudi. 
Sarà resa funzionale dal punto di vista didattico mediante l’acquisto di 1Pc con router, 1 stampante, 1 
videoproiettore, 1 telo per videoproiezioni, 1 tv 40”;

−	 realizzazione di struttura in legno adibita  a punto ristoro attrezzato costituito da struttura prefabbricata 
in legno di dimensioni mt. 6x6 openspace così composta: strutture a telaio portante in legno lamellare 
con pareti da 70 mm coibentate con isolante Styrodur da 30 mm; pavimento, pareti e sottotetto sono 
in abete impregnato, le finestre e le porte sono monoblocco con vetrocamera e scuri. Grondaia in 
resina testa di moro e profili tetto in lamiera zincata. Tetto isolato con doppia guaina incrociata (guaina 
Scudotherm da 44 mm + guaina granigliata adesiva rosso coppo o grigia. Bagno interno 1,50x1,50 mt 
con wc chimico e lavabo con serbatoio. La struttura sarà completata con: Angolo cottura: mobili base con 
top e pensili cm. 195 x 60 x 216h incluso piano cottura 4 fuochi, forno ad incasso, frigorifero, tavolo con 
panche e sedute, Forno microonde, Macchina caffè; Zona relax: Letto a castello in legno di pino o faggio, 
Armadio 2 ante in legno di pino o faggio, Divanetto biposti.

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è catastalmente individuata dalle particelle n. 39, 42 e 68 del foglio n. 38 del Comune 
Vieste (FG). È interamente ricompresa nel Parco Nazionale del Gargano e nell’area ZSC “Foresta Umbra” 
(IT9110004). È altresì ubicata in prossimità di reticoli idrografici rappresentati sulla Carta IGM in scala 1:25000 
e interessa l’alveo fluviale in modellamento attivo ed aree golenali, nonché aree di pertinenza fluviale.
Come riportato nella relazione trasmessa “L’intera fascia in cui sarà effettuato l’intervento è interessata da 
un bosco altofusto di Pino d’Aleppo (Pinus halepensis) con presenza di Leccio (Quercus ilex). Le formazioni 
vegetali riscontrabili nel territorio in esame, con in testa il Pino d’Aleppo, insediate come sono nella fascia più 
calda e più arida dell’orizzonte mediterraneo, rientrano nel climax del Quercion ilicis. Ma in questo orizzonte 
mediterraneo propriamente garganico secondo Giacomini e Fenaroli (1958) attraverso una più acuta 
differenziazione della vegetazione si possono distinguere, in ordine di altitudine, due climax veri e propri : 
climax dell’Oleo ‐ Ceratonion (sub‐orizzonte litoraneo) e climax del Quercion ilicis (sub‐orizzonte sublitoraneo). 
Il soprassuolo arboreo è costituito da una fustaia di Pino d’Aleppo con Leccio presente in forma sporadica. 
Le condizioni vegetative, la conformazione del fusto e della chioma sono buone: il diametro a m. 1,30 varia 
da 10 a 45 cm, l’altezza da m. 10 a 12. Non si riscontrano sintomi evidenti di patologie. Lo strato arbustivo è 
caratterizzato da specie caratteristiche della macchia mediterranea quali Lentisco (Pistacia lentiscus), Alaterno 
(Rhamnus alaternus), Ginestra (Spartium Junceum), Fillirea (Phillyrea latifolia), rosa canina e smilacee ed in 
qualche zona più rada, a testimonianza di stadi degradati del popolamento vegetale vi è la presenza dei Cisti 
(Cistus salvifolius, Cistus monspeliensis, e Cistus incanus). Lo strato erbaceo è costituito prevalentemente da 
graminacee. L’altitudine media varia da 300 ad 370 m. s.l.m., le pendenze comprese tra i 10 ed il 20%, mentre 
l’esposizione prevalente a sud – est”.

Inoltre, dalla lettura congiunta del relativo formulario standard riferito alla predetta ZSC, al quale si rimanda 
per gli approfondimenti connessi alle specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli, e degli strati 
informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018, si rileva che nell’intorno della zona di intervento sono presenti 
circoscritte aree con presenza di habitat 9540 “Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici”  e 9340 
“Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia” 1 

Secondo quanto riportato negli strati informativi contenuti nella D.G.R. n. 2442/2018 la zona in cui ricade l’area 
di intervento è ricompresa in quella di potenziale habitat per le seguenti specie di anfibi: Lissotriton italicus, 
Triturus carnifex, Bufo balearicus, Bufo bufo, Pelophylax lessonae/esculentus complex, Rana dalmatina le 
seguenti specie di rettili: Hierophis viridiflavus Elaphe quatuorlineata Zamenis longissimus, Lacerta viridis, 
Podarcis muralis, Podarcis siculusm, di uccelli: Pernis apivorus Falco peregrinus, Caprimulgus europaeus Lullula 
arborea Alauda arvensis Anthus campestris Saxicola torquatus Oenanthe hispanica Sylvia undata Ficedula 
albicollis Lanius minor Lanius senator Passer montanus Hirundo daurica Passer italiae Dendrocopos medius 

1   Per eventuali approfondimenti si rimanda al Manuale italiano di interpretazione degli habitat della Direttiva 92/43/CEE: http://vnr.unipg.it/habitat/index.jsp
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Accipiter nisu, le seguenti specie di mammiferi: Hypsugo savii, Eptesicus serotinus, Rhinolophus hipposideros, 
Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus euryale, Tadarida kenioti, Miniopterus schreibersii, Capreolus 
capreolus italicus, Lepus corsicanus, Mustela putorius, Felis silvestris, Canis lupus, Muscardinus avellanarius, 
Plecotus auritus, Pipistrellus pygmaeus, Pipistrellus pipistrellus, Pipistrellus kuhlii, Nyctalus leisleri, Myotis 
emarginatus e le seguenti specie di invertebrati terrestri: Melanargia arge, Cerambyx cerdo.

Si richiamano gli obiettivi di conservazione previsti per la ZSC“Foresta Umbra” (IT9110004), così come definite 
nel R.r. n. 12/2017 ed in particolare:
−	 favorire i processi di rigenerazione e di miglioramento e diversificazione strutturale degli habitat forestali 

ed il mantenimento di una idonea percentuale di necromassa vegetale al suolo e in piedi e di piante 
deperienti.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
−	 UCP Versante
6.1.2 - Componenti idrogeologiche
−	 UCP Aree soggette a vincolo idrogeologico
−	 BP Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150m)
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
−	 BP Boschi
−	 UCP  Aree di rispetto dei boschi
−	 UCP Formazioni Arbustive in evoluzione naturale
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
−	 UCP Siti di rilevanza naturalistica (ZSC IT9110004 “Foresta Umbra” e ZPS IT9110039 “Promontorio del 

Gargano”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative
−	 BP Immobili e aree di notevole interesse pubblico
6.3.2 - Componenti dei valori percettivi
−	 BP Immobili e aree di notevole interesse pubblico

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La foresta Umbra

preso atto che:
−	 con PEC del 15/05/2021 acquisita al protocollo AOO_089/17/05/2021 n. 7228 il proponente ha riscontrato 

la nota 6473/2021 trasmettendo le integrazioni di cui ai precedenti punti, e ha trasmesso a questo Servizio 
la “Comunicazione per l’adesione al parere di compatibilità al PAI espresso dall’AdBDAM di cui alla nota 
prot. n. 130026 del 12/11/2019”;

−	 l’Ente Parco nazionale del Gargano invitato dallo scrivente Servizio, con nota 6473/2021, ad esprimersi ai 
fini della valutazione di incidenza per l’intervento in oggetto, non ha fornito riscontro nei termini indicati 
nella predetta nota. Pertanto, ai sensi dell’art. 17bis c. 3 della L. 241/90 e ss.mm.ii., il suddetto parere si 
intende acquisito in forza del medesimo riferimento normativo, declinando ogni responsabilità circa il 
mancato rilascio del suddetto parere.

evidenziato che
−	 con Atto n. 391 del 20/11/2019, l’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014/20 ha acquisito il parere 

complessivo di compatibilità al PAI espresso dall’AdB DAM,  approvando le modalità per l’adesione allo 
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stesso da parte dei beneficiari interessati, disciplinando altresì che la verifica delle prescrizioni del suddetto 
parere venga eseguita dal Responsabile di Sottomisura con l’acquisizione della comunicazione di inizio 
lavori ovvero dagli Uffici del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale con le domande di 
pagamento degli acconti su Stato di Avanzamento lavori nonché con la domanda di saldo;

considerato che:
−	 l’intervento proposto non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC IT9130007 “Foresta 

Umbra”e  ZPS IT9110039 “Promontorio del Gargano”;

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione della ZSC IT9110004 “Foresta Umbra”e ZPS IT9110039 “Promontorio 
del Gargano” non possa determinare incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento 
dell’integrità dei predetti siti e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura di 
valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e 
del D. Lgs n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto 
dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, dal D. Lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal D. lgs. n. 101/2018, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei 
dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS N.118/11 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata e di spesa 
né a carico del Bilancio regionale né a carico di enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è 
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati e valere sullo stanziamento previsto 
dal Bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente a.i. del Servizio VIA 
e VINCA

DETERMINA

−	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto presentato 
nell’ambito del PSR Puglia 2014 - 2020. Misura 8 “investimenti nello sviluppo delle aree forestali e 
nel miglioramento della redditività delle foreste” ‐ Sottomisura 8.5 “Investimenti tesi ad accrescere la 
resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali” nel Comune di Vieste (FG) per le valutazioni 
e le verifiche espresse in narrativa;

−	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento
−	 di precisare che il presente provvedimento:

	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.;

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 
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introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

	di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Donato Leonardo Riccio che ha 
“l’obbligo di comunicare la data di inizio delle attività alle autorità di vigilanza e sorveglianza 
competenti”;

−	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 
sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Autorità 
di gestione del PSR, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (Sede Puglia), all’Ente 
Parco Nazionale del Gargano all’Arma dei Carabinieri Comando Stazione Carabinieri Forestale di Mattinata 
e al Comune di Vieste;

−	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 9 (nove) pagine 
ed è immediatamente esecutivo.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente provvedimento, 
a) è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, 

ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;
b) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n. 7/97 e 

del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;
c) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 

Provvedimenti dirigenti;
d) sarà pubblicato sul BURP.

   La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA
   (Dott.ssa Mariangela LOMASTRO)


